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1.1 Lettera agli stakeholder 

 

1.1 Lettera agli stakeholder  

La realizzazione del bilancio sociale ha permesso alla Società Cooperativa Sociale VARIETA' di 

affiancare anche quest’anno al “tradizionale” bilancio di esercizio, lo strumento di rendicontazione 

che fornisce una valutazione pluridimensionale (non solo economica, ma anche sociale ed 

ambientale) del valore creato dalla Cooperativa. 

Il bilancio sociale infatti tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si muove 

la Cooperativa e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale l’organizzazione rende conto 

ai diversi stakeholder, interni ed esterni, della propria missione, degli obiettivi, delle strategie e 

delle attività. 

Il bilancio sociale si propone infatti di rispondere alle esigenze informative e conoscitive dei diversi 

stakeholder che non possono essere ricondotte alla sola dimensione economica.  

 

Gli obiettivi che hanno portato alla realizzazione dell’edizione 2016 del bilancio sociale sono 

prevalentemente i seguenti: 

 favorire la comunicazione interna 

 informare il sistema cliente, gli stakeholder e il territorio 

 misurare le prestazioni di Varietà 

 

SEZIONE 1 - PREMESSA 

 

 

1.1 Lettera agli stakeholder 

1.2 Metodologia 

1.3 Modalità di comunicazione  

1.4 Riferimenti normativi 
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 rispondere all'adempimento richiesto dalla Regione Lombardia 

 progettare e avviare nuove attività 

 

Da questo documento emergono alcune indicazioni per il futuro, così che la Cooperativa possa 

essere sempre più legittimata e riconosciuta dagli interlocutori interni ed esterni. 

In particolare questo Bilancio Sociale rappresenta la “Nuova Varietà”, riporta la variazione dello 

scopo sociale e dello statuto (tipologia A e B) e illustra il cambiamento avviato con la scissione e la 

nascita della Cooperativa Sociale Borea. 

 

Ringrazio anche chi ha partecipato alla stesura di questo Bilancio Sociale e chi si sta impegnando 

per la realizzazione delle nuove finalità strategiche di Varietà. 

 
 

                                                      La Presidente 
                                                      Fioretti Mariagrazia 
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1.2 Metodologia  

Il bilancio sociale 2016 intende presentare in modo razionale e sintetico, arricchito da schemi e 

grafici, le idee, le azioni e le prospettive di Varietà, relativamente all’anno 2016. 

Il bilancio sociale 2016 è stato redatto dai componenti del Consiglio di Amministrazione, con il 

supporto della segreteria.  

Nella stesura sono stati utilizzati:  

 lo statuto,  

 le precedenti relazioni annuali e bilanci sociali,  

 le carte dei servizi delle diverse unità operative gestite dalla Cooperativa Borea 

 i verbali dei Consigli di Amministrazione, delle Assemblee, 

 i dati per la certificazione UNI EN ISO9001:2008, 

 la documentazione relativa alle attività della Cooperativa ed al relativo bilancio d’esercizio 

 i documenti relativi all’ applicazione della legge 231/01 in materia di prevenzione dei rischi 

di reato, 

 i documenti rilasciati dalla società di certificazione di Bilancio. 

 

1.3 Modalità di comunicazione 

Il bilancio sociale è diffuso attraverso i seguenti canali: 

 Assemblea dei soci. 

 Reti consortili e territoriali. 

 Stakeholder e partners. 

 Servizi invianti. 

 Utenza e famiglie. 

 Media. 

1.4 Riferimenti normativi  

Il presente bilancio sociale è stato redatto ispirandosi liberamente sia ai Principi di Redazione del 

Bilancio Sociale elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) del 2001 sia agli 

Standard Internazionali del GRI (Global Reporting Initiative). 

Dal punto di vista normativo i riferimenti sono: 
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 Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale del 24/01/08 contenente le Linee 

Guida per la redazione del bilancio sociale da parte delle organizzazioni che esercitano 

l’impresa sociale.  

  Delibera della giunta regionale della Lombardia n° 5536/2007. 

  Decreto attuativo per l'impresa sociale del Ministero della solidarietà sociale del 24/01/08.  

Il presente bilancio sociale è stato presentato e condiviso nell’assemblea dei soci del 25/07/2017               

che ne ha deliberato l’approvazione. 
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2.1 Informazioni generali  

 

Di seguito viene presentata la carta d’identità dell’organizzazione al 31/12/2016 

 

Denominazione SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE VARIETA' 

Indirizzo sede legale Via del Sale 40/E 

26100 Cremona (CR) 

   

Indirizzo sedi operative  

-    Sede Amministrativa - Via Bonomelli 81- Cremona (CR). 

 

SEZIONE 2 – IDENTITA’  DELL’ORGANIZZAZIONE 

 

 

2.1 Informazioni generali 

2.2 Attività svolte  

2.3 Territorio di riferimento 

2.4 Visione 

2.5 Missione e Strategie 

2.6 Valori 

2.7  Storia 
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- Comunità Residenziale Psichiatrica denominata “Casa 

Speranza” sita in via Cristoforo Colombo, 2 Loc. Villanova 

Frazione di Barzanò (Lecco). 

-  Attività di somministrazione alimenti e bevande, ristorazione 

collettiva. cattering, centro cottura, bar e consegna pasti a 

domicilio in via Bonomelli, 81 a Cremona. 

 

Forma giuridica e modello di 

riferimento 

S.p.a. 

Eventuali trasformazioni 

avvenute nel tempo 

Nessuna 

Tipologia Coop. A e B 

Data di costituzione 18/05/1998 

CF  01164600197 

p.iva 01164600197 

N° iscrizione Albo Nazionale 

società cooperative 

 

A115449 

N° iscrizione Albo Regionale 

cooperative sociali 

 

Sez. A, foglio 250/500 

Tel 0372 415622 

Fax  0373 415624 

Sito internet www.cooperativavarieta.it 

Qualifica impresa sociale (ai 

sensi della L.118/05 e succ. 

d.lgs. 155/06) 

 

 

Si 

Appartenenza a reti associative  

 Anno di adesione 

Confcooperative Cremona 

Consorzio Nazionale Gino Mattarelli 

(CGM) 

1998 

 

 

 

 

 

Altre partecipazioni e quote 

 

 

 

 Valore nominale 

http://www.cooperativavarieta.it/
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Consorzio Sol.Co Cremona  €  500,00 

Consorzio Sol.Co Como  €  18.000,00 

Consorzio Eureka  €  202,00 

Consorzio Trait d'Union €  500,00 

Cooperativa Sociale Nazareth €  20.000,00 

Consorzio Turismo Sociale €  5.000,00 

Cremona Welfare s.r.l. €  10.000,00 

Cooperativa Sociale  Borea €  500,00 

Cooperativa Sociale Futura €  121.000,00 

CGM Finance €  5.160,00 

Banca Popolare Etica €  3.516,00 

Coop. Servizi €  500,00 

Consorzio Charis  €  16.000,00 

Consorzio Armonia €  10.000,00 

Consorzio Nazaret €  5.000,00 

  

  
 

Codice Ateco 87.2 - 56.10.11 

 

La scissione di Varietà a favore della Cooperativa Sociale Borea, effettuata il 31-12-2014, ha 

scorporato in due diverse entità societarie i rami aziendali fino a quel momento esercitati dalla 

società scindenda (Varietà). In particolare  in Varietà sono rimasti i rami aziendali esercenti la 

gestione amministrativa e il monitoraggio dei livelli dei servizio relativi alle attività sociali, socio 

sanitarie, educative e riabilitative oggetto di accreditamento, iniziative culturali e di 

sensibilizzazione sociale, la fornitura di servizi inerenti le procedure di qualità, privacy e sicurezza 

sul lavoro, l’attività di sperimentazione innovativa in ambito sociale, riabilitativo e sanitario, 

l’attività di supporto allo start up ed ai processi di cambiamento di nuove iniziative sociali e 

sanitarie, l’attività di supporto e di segretariato ad attività sociali e sanitarie, l’attività di gestione 

immobiliare, mentre nella società beneficiaria (Borea) sono stati trasferiti i rami aziendali esercenti 

l’attività di gestione di servizi sociali, sanitari, socio sanitari, educativi, riabilitativi e la gestione di 

negozi e laboratori con finalità sociali.  
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2.2 Attività svolte  

Operativamente l’anno 2016 è stato caratterizzato da un significativo cambiamento per Varietà, 

poichè, come previsto dalla scissione, le attività gestionali dirette si sono state limitate a Casa 

Speranza sino a 30 giugno 2016, ai Servizi Sociali nella provincia di Como e all’ambito della Sanità 

leggera. Forte è rimasto l’impegno di rete, a favore in particolare delle Cooperative del Gruppo 

Varietà, dei Consorzi Armonia, Sol.Co. Cremona, Charis e Nazaret, di Cremona Welfare e delle altre 

reti cui Varietà appartiene.  

 

2.3 Territorio di riferimento 

Varietà, in quanto Ente Accreditato, opera direttamente e indirettamente (attraverso l’ 

affidamento della gestione operativa alla Cooperativa Borea) nelle province di Como, Cremona e 

Lecco. Delle 16 Strutture psichiatriche 8 sono nella provincia di Como, 7 in quella di Cremona e una 

in provincia di Lecco.  

Nella provincia di Como Varietà, oltre alle Strutture residenziali e semiresidenziali psichiatriche, è 

titolare di 3 alloggi di Housing sociale, di servizi di segretariato sociale per i Comuni, i Distretti e 

per l'Azienda Ospedaliera, di e servizi psichiatrici domiciliari/territoriali.  

Nella provincia di Cremona Varietà è titolare di strutture residenziali per adulti e di 

neuropsichiatria dell’infanzia e adolescenza. A Cremona inoltre Varietà gestisce anche i servizi 

infermieristici e organizzativi per un Gruppo di medici di base. Inoltre fa parte del Consorzio 

Armonia, impegnato in un significativo progetto della Diocesi di Cremona nell’area Anziani, In 

entrambe le province collabora nella realizzazione di percorsi di accompagnamento al lavoro per 

fasce deboli e pazienti psichiatrici, all'interno delle filiere consortili dei servizi per il lavoro dei 

Consorzi di Como e di Cremona.  

Nella provincia di Lecco ha gestito direttamente una Comunità residenziale psichiatrica accreditata 

sino al 30 giugno 2016. Nel mese di ottobre 2016 ha dato avvio alla nuova attività di ristorazione 

collettiva con l’inaugurazione del “ BonBistrot” a Cremona in Via Bonomelli 81. 

 

2.4 Visione 

Nell’attuale fase di crisi del sistema economico e del welfare, Varietà come capofila del Gruppo 

cooperativo paritetico denominato Varietà, è chiamata ad allargare gli orizzonti del proprio 

impegno per comprendere sempre meglio quali saranno i bisogni cui sarà chiamata a rispondere e 

quale sarà il senso del suo essere impresa sociale nel medio-lungo periodo.  

Le Cooperative sociali del Gruppo Varietà, infatti, sono state create per agire un ruolo 

fondamentale nella società civile, spostando il focus dai bisogni individuali del singolo cittadino a 

quelli più generali della comunità sociale, con una particolare attenzione a chi è in condizioni di 
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fragilità e secondo una visione di mutualità e condivisione dei bisogni, delle risposte, delle 

potenzialità e dell’impegno per il bene comune.  

 

2.5 Missione e Strategie 

Varietà, attraverso la partecipazione al Gruppo cooperativo paritetico Varietà, concorre alla 
realizzazione di progetti di sviluppo di comunità, per la costruzione del bene comune nell’ambito 
della cura, della prossimità e della coesione sociale, con stili di condivisione e di accoglienza. 
In questa ottica si inserisce l’impegno della Cooperativa nell’ambito della cura di persone con 
fragilità, in particolare malate di mente ed anziane. 
Solo attraverso la puntuale ed approfondita conoscenza dei contesti, dei bisogni e delle normative 

vigenti, Varietà può trovare la propria specificità di impegno, alla luce della visione e missione che 

caratterizzano il Gruppo. 

Nel continuo mutare degli assetti e del welfare, intende sempre più agire secondo logiche di 

cambiamento, realizzate all’interno del proprio Gruppo cooperativo e delle reti cui appartiene, al 

fine di posizionarsi al meglio nelle nuove forme di intervento previste in Lombardia nell’ambito 

socio-sanitario e sanitario, per raggiungere significativi risultati sia a livello di impresa che di cura 

della fragilità. 

Per mantenere forte coerenza con la propria missione e realizzare efficaci e innovativi interventi, 

Varietà inoltre intende sempre più sviluppare forti capacità di interazione con partner territoriali 

qualificati e disponibili a condividerne la missione e l’impegno. 

Considerata la crisi generale del Welfare Varietà compie la scelta di non operare solo nel  del 

settore sociosanitario ma di ampliare il proprio piano di azione. Per questo nel corso del 2016 ha 

potenziato l’impegno nel settore della ristorazione collettiva e creato le premesse per un 

probabile sviluppo nell’ambito del turismo. 

2.6 Valori 

Varietà si riconosce nei valori sintetizzati nella “Carta dell’Accademia della Cura”, messa a punto 

nel corso dell’esperienza dell’Accademia della Cura di Cgm, alla quale ogni anno, a rotazione, 

partecipano soci e operatori della nostra Cooperativa.  
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2.7 Storia 

Varietà è nata nel 1998 per offrire un'alternativa ai manicomi, attraverso la creazione di comunità 

residenziali psichiatriche nei territori di Como e Cremona. Da allora e fino al 2014 ha compiuto una 

significativa crescita sia in termini di servizi attivati, che di utenza accolta e di fatturato. Inoltre nel 

corso degli anni sono state ampliate le filiere di intervento residenziale psichiatrico e sono state 

avviate anche altre tipologie di servizi, in relazione ai bisogni evidenziati nei territori di Como e di 

Cremona. Da alcuni anni Varietà si sta orientando anche in ambiti diversi dalla psichiatria, nel 

faticoso tentativo di superare il ruolo residuale, con un target specifico, senza alcuna funzione 

sociale allargata alla cittadinanza, se non qualche sporadica azione di sensibilizzazione nei vari 

territori.  

Nel 2015 e’ stata effettuata la scissione aziendale  attraverso la nascita della Cooperativa Borea e 

del Gruppo Cooperativo Varietà. Nel 2016   si e’attivato il ramo “B”  e si e’ dato avvio alla 

ristorazione collettiva con l’apertura del “Bonbistrot” a Cremona. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 3 - GOVERNANCE  
 

3.1 Tipologia di governo 

3.2 Organi di controllo 

3.3 Struttura di governo 
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3.1 Tipologia di governo 
     

Nella tabella vengono schematizzate alcune informazioni relative agli amministratori che sono:  

 

3.2 Organi di controllo 

Il Collegio dei Sindaci 

Nome e cognome Carica Altri dati 
MASOTTI MASSIMO Presidente del Collegio Sindacale 

nominato con atto del 25/05/2015 fino 

al 31/12/2017 

Residente a BOLOGNA  

PAOLO RICCARDI Sindaco effettivo nominato con atto del 

25/05/2015 fino al 31/12/2017 

Residente a LUGANO  

DANIELE ZANOTTI Sindaco effettivo nominato con atto del 

25/05/2015 fino al 31/12/2017 

Residente a CREMONA  

FERRARI ANDREA Sindaco supplente nominato con atto 

del 25/05/2015 fino al 31/12/2017 

Residente a CREMONA  

BREGA AUGUSTO Sindaco supplente nominato con atto 

del 24/06/2016 fino al 31/12/2017 

 

Residente a CREMONA  

Nome e cognome Carica Altri dati 

MARIAGRAZIA FIORETTI Presidente nominata con atto del 

23/12/2015 fino al 31/12/2017 

Socia Volontaria dal 18/05/1998 e 

Socia Collaboratrice dal 01/12/2010 

Socia lavoratrice dal 04/11/2015 

residente a CREMONA  

VILMA BARGNA Vice presidente nominata con atto del 

23/12/2015 fino al 31/12/2017 

Socia Collaboratrice dal 16/02/2002 

residente a LAGLIO (CO) 

MARIA BORDI Consigliere nominata con atto del 

25/05/2015 fino al 31/12/2017 

Socia Lavoratrice dal 18/05/1998 

residente a CREMONA  

MASSIMO PIZZOCHERI Consigliere nominato con atto del 

25/05/2016 fino al 31/12/2016 

Socio Lavoratore dal 22/08/2002 

residente a IZANO (CR) 

STEFANO DAMINI Consigliere nominato con atto del 

25/05/2015 fino al 31/12/2017 

Socio Professionista dal 31/03/2014 

residente a CREMONA 

 

  

 Carica Nome e cognome Altri dati 

MARIAGRAZIA FIORETTI Presidente dal 07/04/2006 al 

14/05/2009 

socio Volontario dal 18/05/1998 

residente a CREMONA  

MARIA TERESA PIZZOCHERI Vice Presidente dal 07/04/2006 al 

14/05/2009 

socio Volontario dal 18/05/1998 

residente a CASTELLEONE  

VILMA BARGNA componente dal 07/06/2006 al 

14/05/2009 

socio Lavoratore dal 16/02/2002 

residente a LAGLIO  

MARIA BORDI componente dal 07/04/2006 al 

14/05/2009 

socio Lavoratore dal 18/05/1998 

residente a CREMONA  

ALBERTO LEONI componente dal 07/04/2006 al 

14/05/2009 

socio Lavoratore dal 18/05/1998 

residente a COMO  
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3.3 Struttura di governo 

Rispetto alla struttura di governo, si riportano alcuni dati che mostrano i processi di gestione 

democratica e di partecipazione della nostra organizzazione. 

 

Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa nell’anno 2016 si è riunito 8 volte, con una 

partecipazione del 98%.   

 

Per quanto riguarda l’assemblea la partecipazione è stata sempre elevata.  

Nell’anno 2016 si e tenuta un’assemblea ordinaria di approvazione del bilancio e un’assemblea 

straordinaria per la variazione dello statuto.  
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4.1 Portatori di interesse 

 

 

 

 

Riportiamo nella tabella la natura della relazione di ogni portatore di interessi individuato: 

  
 

Portatori di interesse interni Tipologia di relazione 

Assemblea dei soci condivisione strategie 

Soci lavoratori motivazioni e imprenditorialità 

Soci volontari motivazioni e imprenditorialità 

Soci sovventori Partnership 

Soci persone giuridiche Partnership 

Lavoratori non soci informazione e formazione 

Fruitori verifica bisogni e soddisfazione 
  

 

SEZIONE 4 – PORTATORI DI INTERESSE 
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5.1 Composizione base sociale  

La base sociale e’ rimasta stabile e non ha subito variazioni nel corso dell’anno  

Gli scostamenti dal precedente esercizio sono i seguenti: 

 
  Soci al 

31/12/2015 
Soci ammessi 

2016 
Recesso soci 

2016 
Decadenza 

esclusione soci  
Soci al 

31/12/2016 

 

Numero 
 

33 
 

0 
 

0 
 

0 
 

33 

 

5.2 Base sociale e funzioni svolte   

Le risorse umane presentano le caratteristiche di seguito descritte nei grafici seguenti e sono 

costituite da laureati in sociologia, servizio sociale, pedagogia, psicologia, psichiatria, 

neuropsichiatria, educatori professionali, infermieri, operatori generici, responsabili 

dell’amministrazione, responsabili della qualità e sicurezza, impiegati. 

 

SEZIONE 5 - RISORSE UMANE  
 

5.1    Composizione Base Sociale  

5.2 Base Sociale e funzioni svolte  

5.3 Risorse umane retribuite 

5.4 Attività formative  
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Relativamente ai non soci si evidenzia che in Varietà ai lavoratori ed ai volontari è proposto di far 

parte della base sociale solo dopo una fase di stabile partecipazione alla Cooperativa, lasciando 

comunque la libertà a ciascun collaboratore di scegliere se e quando aderire.  

Dei 33 soci, 5 hanno funzioni e responsabilità particolari e costituiscono il Consiglio di 

Amministrazione. 

 
 
 
 

5.3 Risorse umane retribuite  

 

Tipologia N°  

Soci lavoratori 5 

Soci collaboratori/professionisti  7 

Dipendenti non soci  11 

Collaboratori non soci 4 

Lavoratori Interinali non soci 2 

Tirocinanti 5 

Totale 34 

 

(NB. DAL CALCOLO SONO ESCLUSI I SOCI VOLONTARI E I SOCI PERSONE GIURIDICHE  

Complessivamente le risorse umane di Varietà ammontano a 41 persone. 

Di seguito vengono presentati i dati relativi alle caratteristiche delle 34 persone retribuite e dei 7 

volontari (tutti soci), che costituiscono le risorse umane operanti al 31-12-2016 in Varietà. 
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RISORSE UMANE (compresi i Volontari) TOT. 41 

  
A- Partecipazione societaria  

Socio-lavoratore 5 

Socio-volontario 7 

Socio professionista/collaborator 7 

B- Genere  

Maschio 14 

Femmina 27 

C- Età  

< 30 anni 4 

30-40 anni 3 

41-50 anni 10 

51-60 anni 8 

> 60 anni 16 

D- Nazionalità  

Italiana 40 

Estera 1 

E- Titoli di studio  

Scuola dell’obbligo 7 

Qualifica annuale professionale 3 

Scuola superiore 15 

Laurea triennale 9 

Laurea specialistica/specializzazione post lauream 7 
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5.4 Attività formative  

L’attività formativa si è svolta sia a favore delle Risorse umane di Varietà che di Borea, come 

previsto nel contratto di Service. 

Varietà ha effettuato la formazione prevista per il proprio personale in materia di sicurezza sul 

lavoro, sistema haccp, normativa sulla privacy, formazione a nuovi assunti e training formativi, 

formazione sanitaria   con ottenimento di crediti ECM. Previa raccolta delle esigenze formative di 

Borea, Varietà programma e gestisce gli interventi formativi, in autonomia o in collaborazione con 

eventuali enti erogatori accreditati, in modalità front-line e lavori di gruppo strutturati. Varietà 

inoltre eroga a Borea il servizio di verifica e monitoraggio dei crediti ECM necessari per il personale 

dipendente e per i lavoratori autonomi. 

Formazione soci alla gestione imprenditoriale, ai valori della cooperazione e all’approfondimento 

di tematiche ideali e valoriali, attraverso incontri tecnici con esperti, testimonianze di cooperatori 

sociali e partecipazione ai percorsi del Consorzio nazionale Cgm dell’Accademia della Cura. 

Formazione operatori, soci e non soci su tematiche organizzative e riabilitative, attraverso lezioni 

front-line lavori di gruppo strutturati, guidati dai coordinatori di unità operativa e da esperti del 

settore. 

Formazione per coordinatori di unità operativa. 

Soci lavoratori 
15% 

Soci 
collaboratori/professi

onisti 
20% 

[NOME CATEGORIA] 
[PERCENTUALE] 

Collaboratori non soci  
12% 

Tirocinanti 
15% 

[NOME CATEGORIA] 
[PERCENTUALE] 

TIPOLOGIA RISORSE UMANE RETRIBUITE 
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Formazione generale e specifica relativa agli standard gestionali previsti dagli accreditamenti e 

dalle normative vigenti. 

E’ stata inoltre effettuata formazione in materia di igiene alimentare e in materia di sicurezza sul 

lavoro al personale operante presso il “Bonbistrot” di Via Bonomelli, 81 a Cremona. 

      
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

L’anno 2016 è stato caratterizzato da diversi elementi: 

- il sostanziale consolidamento dell’operazione di scissione avvenuta nel 2015, dalla 

definizione delle specifiche funzioni delle 2 Cooperative Varietà e Borea e l’assegnazione 

della procura speciale al Commercialista che già era consulente della nostra Cooperativa; 

- la progettazione e avvio del Civico 81, insieme alle altre Cooperative del Consorzio; 

- l’avvio del ramo “B” e del BonBistrot, realizzato in forte sinergia con le altre Cooperative 

sociali, in particolare Nazareth; 

- la progettazione e ristrutturazione della nuova Comunità SerenoVariabile per i pazienti 

psichiatrici giovani, con l’avvio del relativo iter di accreditamento e lo studio della 

trasformazione della nuova filiera della Salute Mentale di Cremona;   

- il passaggio a Borea dal primo luglio della gestione di Casa Speranza, la richiesta di 

ampliamento  dell’accreditamento e un più forte coinvolgimento di Charis e di Usmi 

nazionale nella promozione e sviluppo dell’esperienza; 

- l’aumento del coinvolgimento nelle esperienze dei Consorzi CTS e Nazaret; 

- l’impegno di risanamento e di progettazione del rilancio di CremonaWelfare; 

- l’approfondimento delle nuove normative regionali sulla cronicità e il potenziamento delle 

sinergie con il gruppo dei Medici di base e con le Istituzioni sanitarie locali. 

 

Degli 11 obiettivi definiti nell’anno 2015 per il 2016 e di seguito riportati, 7 sono stati totalmente 

raggiunti, 3 sono stati raggiunti parzialmente (il n° 4, il n° 5 e il n° 9) e solo 1 non è stato raggiunto: 

il n° 6.  

 

SEZIONE 6 – SINTESI DELL’ANNO  2016 
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Si evidenzia che il non totale raggiungimento degli obiettivi è stato principalmente determinato 

dai ritardi delle pubbliche Istituzioni, sia nella richiesta di adempimenti extra standard, che nel 

rilascio della documentazione e delle autorizzazioni richieste. 

Considerate l’entità e la complessità degli obiettivi, risulta evidente il forte impegno di Varietà 

nell’anno 2016 e, al tempo stesso, la coerenza con le finalità di innovazione, sviluppo e impegno 

per le reti di appartenenza. 

 

Obiettivi del 2015 per il 2016: 

1. Concorrere al consolidamento e allo sviluppo dei Consorzi Armonia e Solco e della Società 
Cremona Welfare, anche attraverso forme di garanzia e/o prestiti sociali e/o apporti di capitale. 
Raggiunto 
2. Realizzare in un’ampia porzione dell’immobile spazi idonei per i progetti “Bistrot” e 

“SerenoVariabile”. Raggiunto 

3. Sollecitare la condivisione e una solidarietà intercongregazionale da parte dell’USMI e di 

alcune Congregazioni dell’esperienza di Casa Speranza e trasferirne la gestione operativa alla 

Cooperativa Borea nel corso dell’anno 2016. Raggiunto 

4. Avviare entro il 2016 la nuova comunità residenziale psichiatrica “SerenoVariabile”, 

destinata a utenza giovane, da accreditare e dare in gestione a Borea. Raggiunto parzialmente 

5. Spostare dalla Comunità di Crotta il budget relativo ai 15 posti letto accreditati, 

attribuendolo in parte alla comunità SerenoVariabile e in parte a quella di S. Felice e 

contestualmente chiudere la comunità di Crotta d’Adda. Raggiunto parzialmente 

6. Progettare idonee modificazioni anche nella filiera della salute mentale del territorio di 

Como. Non raggiunto 

7. Creare in Varietà il ramo “B” per la gestione di attività produttive in cui inserire persone 

svantaggiate. Raggiunto 

8. Avviare il Bistrot, attraverso differenti servizi collegati al centro cottura che sarà attivato e 

gestito da Varietà, in forte sinergia con le attività di produzione e commercializzazione 

dell’agricoltura sociale gestita dalla Cooperativa Nazareth e in collegamento con le filiere 

agricolo/alimentari. Raggiunto 

9. Trasformare il sito web secondo idonee forme innovative ed efficaci. Raggiunto 

parzialmente 

10. Utilizzare le tecnologie disponibili per costruire una rete informativa che consenta di 

informare/mobilitare rapidamente gli Stakeholder sulle tematiche di loro interesse. Raggiunto 

11. Partecipare ad azioni di rete che consentano il potenziamento della struttura di servizi per i 

Medici di base, anche in riferimento alle nuove forme di intervento previste dalle normative 

regionali. Raggiunto 

Analizzando nello specifico le diverse operazioni attuate nell’anno 2016, si evidenziano alcune 

modificazioni avvenute nel corso della loro realizzazione rispetto agli obiettivi definiti nel 2015. 
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In particolare, in seguito agli approfondimenti attuati con le Istituzioni sanitarie locali e regionali, è 

stata modificata la tipologia di comunità per SerenoVariabile, che sarà una SRP1 a medio livello e 

non una SRP2 ed è stato deciso di lasciare la Comunità di San Felice a livello alto di SRP2. 

 

Relativamente all’area Salute Mentale, che continua ad essere il core business di Varietà, il 2016 è 

stato caratterizzato da una certa inefficienza e da una forte fatica gestionale di Borea, 

evidenziatesi in particolare nella zona di Como nella copertura di tutti i posti letto assegnati in 

gestione e soprattutto nella realizzazione di un adeguato turn over dei pazienti inseriti.  

Cause principali di questa situazione sono state, da una parte, un insufficiente presidio dei processi 

organizzativi relativi ai pazienti e, dall’altra, una sottovalutazione dei termini temporali degli 

inserimenti in comunità, indicati dalle normative vigenti.  

A ciò si è associato un forte limite di consapevolezza e di visione da parte di molti Coordinatori di 

Borea, per cui le comunità venivano considerate come luoghi di accoglienza di lungo periodo e non 

esperienze transitorie che stimolassero i pazienti al cambiamento e all’autonomia. Infatti, in molti 

casi, è prevalsa la cultura “custodialistica”, caratterizzata da inerzia e rassegnazione, in cui ci si è 

limitati ad ospitare i pazienti senza precisi obiettivi di evoluzione e di dimissione dalla comunità e 

senza processi interni di reale cambiamento e pianificazione di significativi percorsi riabilitativi. 

Se nell’area di Cremona si è ottenuta una certa flessibilità da parte delle Istituzioni, in forza della 

proposta di una totale riorganizzazione della residenzialità per i pazienti psichiatrici adulti, 

nell’area di Como si sono invece verificate delle riduzioni tariffarie, causate dall’eccessivo 

prolungamento dei tempi di inserimento di diversi pazienti.  

Per questo, una volta realizzata la definitiva trasformazione della filiera cremonese, è urgente che 

Varietà, insieme a Borea, riveda anche gli assetti organizzativi dei servizi dell’area di Como.  

 

Anche nel 2016 lo start up di Casa Speranza è stato molto impegnativo, sia dal punto di vista 

economico/finanziario che promozionale.  

Anche se dall’1-7-2016 la gestione è passata a Borea, l’impegno di Varietà per il coinvolgimento 

delle Congregazioni, la promozione e lo sviluppo è proseguito anche nel secondo semestre.  

In particolare ha richiesto all’ATS della Brianza l’ampliamento dell’accreditamento ad altri 10 posti 

letto, portando così Casa Speranza a 20 posti.  

Inoltre Varietà, insieme a Charis, ha svolto un’importante azione di coinvolgimento dell’Usmi 

nazionale, di numerose Congregazioni e della Fondazione Migrantes nella promozione 

dell’esperienza.  

 

Relativamente a Como, il finanziamento del Centro Diurno per pazienti psichiatrici, accreditato per 

15 posti, nel 2016 non ha ottenuto la stabilizzazione del convenzionamento, pertanto risulta 

incerta la sua sostenibilità, poiché l’ATS Insubria non intende aumentare il numero dei posti 

contrattualizzati dei Centri Diurni accreditati. 
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Sempre nel territorio di Como, è stato confermato il finanziamento annuale del Progetto 

innovativo TR20 per l’Housing sociale e la domiciliarità psichiatrica, anche se non è certo che tali 

finanziamenti possano essere stabilizzati nei prossimi anni. 

 

Inoltre è proseguito per tutto l’anno 2016 il Servizio sociale presso la NPIA e il CPS di Ossuccio 

dell’Azienda Ospedaliera S. Anna. 

  

Passando all’analisi dello start up del Bistrot di Cremona, si evidenzia un forte impegno di Varietà 

per la progettazione, ristrutturazione e avvio dell’esperienza. Nel secondo semestre sono stati 

progettati e poi avviati i diversi filoni del Bistrot: il veicolato, il bar e ristorante, i pasti a domicilio 

per le persone anziane e il servizio di ristorazione in occasione degli eventi presso il Civico 81.  

 

Al 31 -12-2016 mediamente nei giorni feriali venivano cucinati 330 pasti al giorno e 350 al sabato, 

per il sabato e la domenica. 

Il BonBistrot in sintesi si caratterizza come un’esperienza di ristorazione, basata su criteri di 
genuinità, salute e legami buoni ed è collegata alla Cooperativa Nazareth, con la sua produzione e 
trasformazione di ortaggi biologici attuate insieme a persone immigrate e carcerate, e la relativa 
commercializzazione dei prodotti freschi attraverso mercatini rionali. 
 

Circa le Risorse Umane di Varietà, si evidenzia che, mentre la base sociale di Varietà nell’anno 

2016 è sostanzialmente rimasta invariata, grazie alle nuove attività di tipo “B”, il numero dei 

lavoratori è aumentato di 10 unità e inoltre 13 persone svantaggiate sono state avviate a percorsi 

di preparazione al lavoro, attraverso forme di tirocini e borse lavoro. 

Relativamente all’utenza, nel 2016 si e’ raggiunto il numero complessivo di 154 pazienti 

psichiatrici, suddivisi nelle seguenti unità operative: 

 

Strutture residenziali PL 
disponibili 

PL        
 a contratto 

PL occupati 

SRP2 (ex CPA) “Comunità Varietà Beregazzo”- CO 10 10 10 

SRP2 (ex CPM) “Comunità Varietà Sagnino”- CO 10 10 10 

SRP2 (ex CPM) “Comunità Casa S. Giuseppe”- Albavilla 
CO 

20 20 20 

RL “Piero”- CO 5 4 5 

RL “Mattone di Como”- CO 5 5 5 

RL “Anzani”- CO 3 3 3 

RL “Cele”- CO 4 4 3 

SRP2 (ex CPA) “S. Felice”- S. Felice CR 10 0 8 

SRP2 (ex CPM) “Villa Cristo Re”- CR 20 16 19 

SRP2 (ex CPM) “Comunità di Crotta d’Adda”- Crotta 
d’Adda CR 

15 15 14 
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RL “Mattone di Cremona”- CR 4 4 3 

RL “Piccola Casa”- CR 4 2 3 

NPIA “Fiever”- CR 10 7 8 

NPIA “Fiever2”- CR 10 6 10 

SRP2 (exCPM) “Casa Speranza”- LC 20 0 15 
totale 150 106 136 

 

 

 

 Posti disponibili Posti occupati Posti liberi 

CD  15pt    11 PT      4  

Residenzialità NPIA  20  18    2 

Residenzialità Adulti-Alta protezione (CPA)  20  18    2 

Residenzialità Adulti-Media protezione (CPM)  85  78    7 

Residenzialità leggera  25  22 3 

Housing sociale 7 7 0 

TOTALE POSTI 172 154 18 
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Varietà, certificata da RINA secondo la norma UNI EN ISO 9001:2008 per la progettazione e 

l’erogazione dei servizi semiresidenziali e residenziali psichiatrici per adulti e la progettazione e 

l’erogazione dei servizi residenziali di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza, nel 2016 ha 

esteso la certificazione all’attività di general contractor. 

Nel corso del 2016 la Cooperativa ha implementato il modello di gestione organizzativa per la 

prevenzione dei reati societari, ai sensi della LN 231/01.   

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pazienti nelle UO residenziali per 

territorio        al 31-12-2016 

Como Cremona      Lecco Totale 

Residenzialità leggera 16 6  22 

Centro Diurno  11PT 0  11 

CPM 30 33 15 78 

CPA 10 8  18 

NPIA 0 18  18 

housing 7 0  7 

Totale 74 65 15 154 
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7.1 Decreti accreditamento 

La Cooperativa Varietà è riconosciuta dalla Regione Lombardia (con Decreto N°11084 del 23-11- 

2011) come “Unico Soggetto Gestore” di una pluralità di strutture sanitarie con relativa iscrizione 

al Registro Regionale delle Strutture Accreditata al N° 1.127. La Comunità “San felice” e La 

Comunità denominata “Casa Speranza” (non comprese nell’elenco di “Unico Soggetto Gestore”) 

sono state iscritte rispettivamente al N° 1132   e al N° 1292 nel Registro Regionale delle Strutture 

Accreditate. 

 

Di seguito vengono elencate le strutture. 

 

Denominazione struttura Data Tipologia decreto 

Comunità Fiever 2 20/10/2008 accreditamento 

Comunità Fiever 22/04/2005 accreditamento 

Comunità Villa Cristo Re  17/01/2007 accreditamento 

Comunità di Crotta 

d’Adda 

01/12/2000 accreditamento 

Comunita’  San Felice 13/01/2012 accreditamento 

7.1 Decreti accreditamento 

7.2 Utenti nei servizi 

7.3 Analisi utenza  

 

SEZIONE 7 – SISTEMA CLIENTE 
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7.2 Utenti nei servizi   

 

 

Le unità psichiatriche residenziali e semiresidenziali al 31-12-2016 sono 15: 

-  1   Centro Diurno a Como, 

- 2 comunità terapeutiche di NPIA per minori a Cremona, 

- 13 residenze psichiatriche per adulti, di cui: 

 2 comunità ad alta protezione, 1 a Como e 1 a Cremona 

 5 comunità a media protezione, 2 a Como , 2 a Cremona, 1 a Lecco 

 6 appartamenti di residenzialità leggera, 4 a Como e 2 a Cremona 

 

Oltre alle unità d’offerta sopracitate alla Cooperativa Borea è affidato la gestione del Progetto 

innovativo territoriale di Salute Mentale “Vivere in prossimità” (Housing sociale). 

 Posti Posti Posti liberi 

Comunità Varietà 

Beregazzo 

31/10/2000 accreditamento 

Comunità Varietà 

Sagnino 

31/10/2000 accreditamento 

Comunità Casa San 

Giuseppe 

01/03/2010 accreditamento 

 

Centro  Diurno  Albavilla 07/04/2010 accreditamento 

Comunità Casa Speranza              09/06/2015 accreditamento 
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disponibili occupati 

CD  15pt    11 PT      4  

Residenzialità NPIA  20  18    2 

Residenzialità Adulti-Alta protezione (CPA)  20  18    2 

Residenzialità Adulti-Media protezione (CPM)  85  78    7 

Residenzialità leggera  25  22 3 

Housing sociale 7 7 0 

TOTALE POSI 172 154 18 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pazienti nelle UO residenziali per 

territorio        al 31-12-2016 

Como Cremona      Lecco Totale 

Residenzialità leggera 16 6  22 

Centro Diurno  11PT 0  11 

CPM 30 33 15 78 

CPA 10 8  18 

NPIA 0 18  18 

housing 7 0  7 

Totale 74 65 15 154 
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7.3 Analisi utenza gestita dalla Cooperativa Borea  

Utenti presenti al 31-12-2016 TOT 154 

A-Provenienza  

Ex OP 15 

Ex OPG 4 

Territoriali 102 

Pazienti NPIA 18 

Pazienti provenienti da congregazioni religiose 15 

ATS di appartenenza delle UO (CR e CO) 84 

altre ATS Lombardia 36 

altre ATS fuori regione 1 

NPIA, da ATS di Cremona 5 

NPIA, da altra ATS lombarda 15 

B-Sesso  

Maschio 79 

Femmina 75 

 C-Età  

< 18 anni 18 

19-30 anni 3 

31-45 anni 22 

46-60 anni 70 

> 60 anni 41 

D-Nazionalità  

Italiana 154 

E-Diagnosi  

Disturbi Schizofrenici 89 

Disturbi dell’umore 10 

Disturbi della condotta 6 

Disturbi di personalita’ 37 
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8.1 Unità operative residenziali  

Comunità “Casa Speranza” 

Via Cristoforo Colombo 2 

N° utenti: 20           Tipologia: SRP2 (EX CPM) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre condizioni e /o comorbilità 12 

8.1 Unità operative residenziali (ramo A) 

8.2        Centro Cottura “BonBistrot” (ramo B) 

8.3         Automezzi 

 

 

SEZIONE 8 – SALUTE MENTALE  U.O.P. RESIDENZIALI 

(ramo A) 

 CENTRO COTTURA “BONBISTROT”  

(ramo B)      
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 “CASA SPERANZA”, su iniziativa e proposta del Consorzio Nazionale CHARIS, e la promozione 

dell’USMI (Unione Superiori Maggiori Italiane), iniziativa raccolta ed attuata dalla nostra 

Cooperativa. Charis è un Consorzio Nazionale che ha tra gli Obiettivi quelli di :  

 Costruire relazioni e legami di reciprocità nei territori con le Congregazioni Religiose 

 Sostenere la prosecuzione delle loro opere 

 Condividere progetti di innovazione e sviluppo 

 Favorire l’incontro fra le Congregazioni Religiose e la Cooperazione Sociale come forma di 

organizzazione basata su valori e non finalizzata al lucro in un’ottica intercongregazionale. 

 Dal 01/07/2016 la gestione operativa e’ passata alla Cooperativa Borea che ha proseguito le 

attività iniziate da Varietà 

Al 30/06/2016 erano presenti 15 suore su 20. 

 

 

 

 

 

                

Inserimenti e dimissioni 
       2015 2016 

presenz
e giugno luglio agosto 

settembr
e ottobre 

novembr
e 

dicembr
e gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio 

  presen
ti 

dimes
si 

presen
ti 

dimes
si 

presen
ti 

dimes
si presenti dimessi 

presen
ti 

dimes
si presenti dimessi 

present
i dimessi 

present
i 

dimes
si 

present
i dimessi 

present
i 

dimes
si 

present
i 

dimes
si 

present
i 

dimes
si 

present
i 

dimes
si 

present
i 

dimes
si 

20                                                         

19                                                         

18                                                         

17                                                         

16                                                         

15                                                         

14                                                         

13                                                         

12                                                         

11                                                         

10                                                         

9                                                         

8                                                         

7                                                         

6                                                         

5                                                         

4                                                         

3                                                         

2                                                         

1                                                         
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8.2 Centro Cottura “BonBistrot” 

IL SENSO DE L BONB I STROT  

La fragilità è parte della nostra vita, è la nostra vita …siamo noi. 

Solo insieme la possiamo attraversare, con la consapevolezza, con la forza dei legami che ci 

uniscono e la capacità di condividere fatiche, esperienze e prospettive. 

A questo modo la fragilità da problema diviene risorsa. 

Opportunità per realizzare progetti di senso, per promuovere esperienze di cura, per 

sviluppare imprese sociali che sappiano riattivare nei territori la capacità di accogliere, per 

dare opportunità di lavoro, per offrire dignità e cittadinanza … 

A partire da una esperienza di più di trent’anni di accoglienza, incontro e cura di persone 

con fragilità, ancora incapaci di autonomia, le nostre imprese sociali ora hanno deciso di 

avere un approccio nuovo: stanno investendo risorse, passione ed energie per dare 

inserimento al lavoro alle persone più fragili, in particolare giovani. 

Inoltre, in una visione collaborativa tra cooperative, si è deciso di realizzare la filiera del 

cibo solidale, basata su criteri di genuinità, salute e legami buoni. Questa filiera va dalla 

produzione e trasformazione di ortaggi biologici (realizzata dalla Cooperativa Nazareth 

insieme a persone immigrate e carcerate), alla commercializzazione dei prodotti freschi 

attraverso mercatini rionali, fino alla ristorazione. 

BonBistrot dalla terra alla cucina … 

La ristorazione è gestita dalla Cooperativa sociale Varietà e consiste nel BonBistrot, 

ristorante e bar aperto a tutta la cittadinanza, che si occupa anche di pasti veicolati per 

gruppi, comunità, grest e persone anziane a domicilio. 

In questa esperienza operano 20 persone, di cui il 50 % con fragilità, che insieme cucinano 

e servono circa 10.000 pasti al mese. 

Le persone con fragilità, in particolare giovani, sono inserite con la finalità di far loro 

acquisire competenze e professionalità, per accompagnarle verso un successivo 

inserimento nel mercato del lavoro esterno. 

Anche per questo il BonBistrot aderisce al progetto East Lombardy, insieme al Comune di 

Cremona, e sta attivando reti e sinergie con le diverse aziende locali del settore della 

ristorazione. 

BonBistrot partecipa anche al progetto comunale “Tenga il resto”, contro lo spreco 

alimentare. 
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La filiera del cibo solidale si inserisce nel progetto Civico 81 del Consorzio SolCo, che 

prevede anche la promozione di eventi per la cittadinanza, la cura da parte dei medici di 

base, dei poliambulatori specialistici, dei servizi diurni, domiciliari e residenziali per chi è in 

difficoltà, fino ai negozi di abbigliamento usato, per la promozione della cultura del riuso, 

della lotta allo spreco e di realtà commerciali belle, social e accessibili a tutti. 

BonBistrot : terra, cibo e legami buoni. 

La parola centrale della filiera del cibo solidale è “buono”, da qui la scelta del nome 

BonBistrot: 

– buono è il cibo perchè genuino, sano, a km 0, giusto e solidale: le verdure biologiche 

prodotte nell’azienda agricola Rigenera, i piatti cucinati nel BonBistrot e i prodotti lavorati 

e trasformati nella Casa Circondariale di Cremona “I Buoni di Ca’ del Ferro” e quelli de Il 

Segno di una cooperativa sociale di giovani della Calabria; 

– buone sono le relazioni tra chi lavora, chi vende e chi acquista: relazioni buone, suscitate 

da contesti semplici ed accoglienti che cercano di valorizzare l’unicità di ciascuno e di 

promuovere sempre nuove opportunità di incontro e di condivisione; 

– buono è il futuro che si aprirà davanti a tutti noi, se sapremo scommettere su “noi con gli 

altri”, sulla valorizzazione della fragilità, sulla reciprocità, sui beni comuni e condivisi e sulla 

coesione sociale. 

BonBistrot è dotato di centro cottura, bar, ristorante e spazi di incontro e animazione; si 

rivolge a tutta la popolazione ed in particolare agli studenti, ai lavoratori, agli anziani e alle 

famiglie. BonBistrot puntando alla qualità dei prodotti, dei processi e delle relazioni, 

inserisce al lavoro persone con fragilità attraverso percorsi di formazione e integrazione 

lavorativa.Il centro cottura del BonBistrot opera in forte sinergia con la Cooperativa Sociale 

Nazareth, che produce, trasforma e commercializza prodotti biologici sia nell’hinterland 

cremonese che nel carcere di Cremona. 

Cooperativa Varietà e Cooperativa Sociale Nazareth, a Cremona, realizzano la filiera del 

cibo solidale, dalla produzione alla consumazione, e promuovono la cultura della cucina 

semplice, locale, curata e genuina.La valorizzazione dei prodotti biologici e a km 0, 

l’attenzione alla salute e all’alimentazione corretta e sana a prezzi accessibili e competitivi, 

finalizzata a dare alla città una opportunità di acquisto e consumo di cibo sano e ad alto 

valore etico. 

http://www.solcocremona.it/
http://www.rigeneracremona.it/
http://www.coopnazareth.net/
http://www.coopnazareth.net/
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8.3 Automezzi 

Varietà ha una notevole dotazione di automezzi. 24 Totali dei quali: 10 sono furgoni e 14 auto. 3 

vetture e 2 furgoni sono utilizzati solo dalla cooperativa Varietà mentre tutti gli altri sono messi a 

disposizione attraverso contratto di utilizzo alle diverse unità operative gestite dalla Cooperativa 

Borea e dei responsabili che compiono frequentemente viaggi e spostamenti. Tranne i furgoni, che 

sono sempre acquistati nuovi, diversi automezzi non sono in condizioni ottimali, sia perché in certi 

casi vengono comperati usati per ragioni di risparmio, che per il logorio cui sono inevitabilmente 

sottoposti. L’età media dei veicoli e’ di circa 4 anni. 

 

ELENCO AUTOMEZZI TARGA DATA IMMATR. 

1  FORD TRANSIT DIESEL EF929EB 22/12/2010 

2 FORD TRANSIT DIESEL DD336YC 19/10/2006 

3 FORD TRANSIT TOURNEO  DZ654YS 29/12/2009 

4 FORD TRANSIT DIESEL DV476YE 09/062009 

5 DACIA LODGY  ER797VS 13/05/2013 

6 DACIA LODGY FD626JS 01/06/2016 

7 TOYOTA COROLLA VERSO DM779JT 27/11/2007 

8 FIAT PUNTO CW667MT 20/06/2005 

9 MAZDA CRV DN093TY 07/07/2008 

10 DACIA LODGY ES042JX 27/09/2013 

11 DACIA SANDERO ET074EH 05/11/2013 

12 AVEO CHEVROLET DW032PA 07/05/2009 

13 DACIA LODGY EW948CM 20/05/2014 

14 CHEVROLET AVEO EF495EB 17/12/2010 

15 FORD TRANSIT EG352MT 16/06/2011 

16 FIAT DUCATO EA328JT 31/03/2010 

17 SUBARU FORESTER EP286DN 22/01/2014 

18 FIAT DUCATO AUTOCARRO DV743DN 04/05/2009 

19 FORD TRANSIT CF742KG 24/02/2003 

20 MERCEDES C BE997NA 13/07/1999 

21  FORD TRANSIT EW927CH 1806/2014 

22 FORD TRANSIT EK216KE 19/12/2011 

23 FIAT DUCATO FF510EY 04/08/2016 

24 FIAT DUCATO FF924FA 08/09/2016 
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9.1 Certificazione qualità  

 
UNI EN ISO 9001:2008 
 
Varietà, certificata da RINA secondo la norma UNI EN ISO 9001:2008 per la progettazione e 
l’erogazione dei servizi semiresidenziali e residenziali psichiatrici per adulti e la progettazione e 
l’erogazione dei servizi residenziali di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza, nel 2016 ha 
mantenuto la certificazione relativa all’attività di general contractor e ha presentato richiesta di 
estensione per la nuova attività di somministrazione alimenti e bevande. 
E’ proseguito per tutto l’anno 2016 il Servizio sociale presso la NPIA e il CPS di Ossuccio 

dell’Azienda Ospedaliera S. Anna. 

E’ proseguita per tutto l’anno 2016 la collaborazione con i sei Medici di Medicina Generale che 

hanno gli studi in Via Bonomelli a Cremona. 

Nel corso del 2016 la Cooperativa ha inoltre mantenuto aggiornato il modello di gestione 

organizzativa per la prevenzione dei reati societari, ai sensi della LN 231/01. 

 
 
                                                                           
 

9.1 Certificazione qualità  

9.2 Verifiche esterne  

 

SEZIONE 9 – MONITORAGGIO E QUALITA’ 
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Gli interventi di accompagnamento al lavoro sono realizzati attraverso i 2 Consorzi di Como e 

Cremona, accreditati con la Regione, in parte direttamente e in parte attraverso la Società 

nazionale Mestieri del Gruppo cooperativo Cgm. 

Tutte le figure professionali soggette all’obbligo della formazione ECM sono in regola con i 

punteggi previsti dalle normative: medici, infermieri, educatori professionali, psicologi, terapisti 

della riabilitazione. 

Varietà è iscritta all’Albo delle Cooperative Sociali ed ha sempre superato positivamente le 

verifiche ispettive annuali previste per le cooperative sociali. 

Nel corso del 2016 si è inoltre proseguito nel regolare monitoraggio degli interventi (Psichweb 

della Regione Lombardia). 

 

9.2 Verifiche Esterne 
  

Sono state effettuate da parte dell’ATS N°4 verifiche nelle Comunità di Cremona (da parte di 

funzionari del Dipartimento PAC dell’ATS della Valpadana, relative alla verifica del mantenimento 

dei requisiti di accreditamento), N° 3 verifiche effettuate dall’ATS  dell’ Insubria (da parte dei 

funzionari del dipartimento di iene e prevenzione medica) nelle comunità di Como e 1 da parte dei 

funzionari dell’Ats Brianza per l’accreditamento e l’autorizzazione dei 20 posti di Casa Speranza, 

tutte risolte con esito positivo. 

Nel mese di maggio 2017 è stata effettuata la verifica dei dati di bilancio da parte della Societa’ 

incaricata per la certificazione del bilancio stesso (ANALISI) con esito positivo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

SEZIONE 10 – ALTRI PROGETTI 

 

10.1 Progetti riabilitativi e di integrazione territoriale 

10. 2     Progetti extra Salute Mentale 
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10.1 Progetti riabilitativi  e di integrazione territoriale  

      1- Servizi territoriali nella provincia di Como 

E’ proseguito per tutto l’anno 2016 il Servizio sociale presso la NPIA e il CPS di Ossuccio 

dell’Azienda Ospedaliera S. Anna. 

 

10.2     Progetti extra Salute Mentale 

1- Ipercoop Lombardia 

E’ proseguita per tutto l’anno la collaborazione tra la Cooperativa Varietà e L’IPERCOOP 

LOMBARDIA (precisamente l’IPERCOOP CREMONA PO’ di Via Castelleone a Cremona), facente 

parte di un progetto denominato “Spesa Buon fine”, per la cessione gratuita, da parte di 

IPERCOOP, di prodotti freschi a breve scadenza o non piu’ vendibili (difetti estetici alla confezione, 

rotta o danneggiata). L’accordo ci ha permesso di ritirare tutti i lunedi in media 70 Kg di merce 

fresca o confezionata, da distribuire poi nelle Comunità di Cremona. 

Nell’anno 2016 sono stati ritirati gratuitamente circa 5000 kg di generi alimentari, sia freschi che 

confezionati che sono stati in parte distribuiti e consumati dagli utenti delle U.O. di Cremona 

gestite dalla Cooperativa “Borea”e in parte utilizzati del centro cottura. 

La collaborazione denominata “Spesa Buon Fine” sta proseguendo in modo regolare. 

2- Progetto Welfare Italia a Cremona 

E’ proseguita la collaborazione con la Società Cremona Welfare srl. La società, partecipata da 6 

Cooperative del Consorzio Sol.Co Cremona (tra cui Varietà) e da Confcooperative Cremona nasce 

con il preciso scopo di gestire il poliambulatorio Welfare Italia di Cremona, avviato a ottobre 2013 

dal Consorzio SolCo Cremona. 

Nel corso dell’anno 2016 si è provveduto ad implementare l’offerta polispecialistica del 

poliambulatorio. 
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E’ proseguita per tutto l’anno 2016 la collaborazione con i sei Medici di Medicina Generale che 

hanno gli studi in Via Bonomelli a Cremona. 

 

3- Consorzio Charis 

Varietà è socia fondatrice del Consorzio nazionale Charis, nato nel 2010 dalla rete di Comunità 

Solidali di Cgm a favore del mondo religioso e nel corso del 2016 ha proseguito le collaborazioni 

con il  Consorzio Nazaret di Spoleto, promosso da Charis e dalla Congregazione “Sacra Famiglia” di 

Spoleto nell’ambito dell’Area Anziani e Disabilità e CTS in Liguria e dintorni per il turismo sociale.  

Nell’anno 2016 Varietà ha autorizzato i 10 posti non accreditati come SRP2(ex CPM) rendendo 

operativa una Comunità terapeutica a media protezione  SRP2 (ex CPM) da 20 posti per la 

riabilitazione di Religiose con problematiche di fragilità. La gestione operativa nel mese di luglio e’ 

stata affidata alla Cooperativa Borea. Tale iniziativa è nata dalla comune idea di Charis e dell’USMI 

(Unione delle Superiore Maggiori Italiane) di realizzare una Comunità terapeutica 

intercongregazionale, per rispondere a tale bisogno, nascosto ma di fatto presente in diverse 

Congregazioni.  

La Cooperativa e’ titolare dell’accreditamento e della gestione della comunità. 
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Le prospettive future e le linee di sviluppo per il 2017 sono le seguenti: 

Obiettivi 2017: 

 Potenziamento e sviluppo della ristorazione. 

 Rilancio del settore sanitario e della Società Cremona Welfare. 

 Approfondimento dell’impegno nell’ambito del turismo sociale, attraverso il 

Consorzio CTS. 

 Sempre maggiore consolidamento dell’area della Salute mentale, attraverso il 

compimento del processo di trasformazione della filiera di Cremona, l’avvio della 

cambiamento per quella di Como e la stabilizzazione di Casa Speranza.     

 Proseguimento nel consolidamento imprenditoriale e l’introduzione di una 
professionalità tecnica specifica per l’area della gestione delle Risorse Umane, da 
condividere con la Cooperativa Borea.                

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SEZIONE 11 – PROSPETTIVE FUTURE E LINEE DI 

SVILUPPO PER L’ANNO 2017 
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12.1 Valore della produzione  
 

Conto economico - Riclassificazione a valore aggiunto (o della pertinenza gestionale) 
 
 

  31/12/2016 Var. % 31/12/2015 Var. % 31/12/2014 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  6.450.091  6,02% ↑  6.083.708  2,61% ↑  5.929.110 

+ Variazione rimanenze prodotti in lavorazione, 
semilavorati e finiti 

 0    0    0 

+ Variazione lavori in corso su ordinazione  0    0    0 

+ Incrementi immobilizzazioni per lavori interni  0    0    0 

Valore della produzione  6.450.091  6,02% ↑  6.083.708  2,61% ↑  5.929.110 

- Acquisti materie prime, sussidiarie, di consumo e 
di merci 

 104.413  156,47% ↑  40.712  -90,28% ↓  418.980 

+ Variazione rimanenze materie prime, sussidiarie, 
di consumo e merci 

 -5.064  N.D.  0    0 

- Costi per servizi e per godimento beni di terzi  6.286.188  0,08% ↑  6.280.975  199,86% ↑  2.094.601 

Valore aggiunto  64.554  127,13% ↑  -237.979  -106,97% ↓  3.415.529 

- Costo per il personale  411.929  20,77% ↑  341.079  -86,83% ↓  2.590.435 

Margine operativo lordo (MOL/EBITDA)  -347.375  40,01% ↑  -579.058  -170,18% ↓  825.094 

- Ammortamenti e svalutazioni  342.330  29,38% ↑  264.588  -28,01% ↓  367.542 

- Accantonamenti per rischi e altri accantonamenti  0    0    0 

Reddito operativo (EBIT)  -689.705  18,25% ↑  -843.646  -284,38% ↓  457.552 

+ Altri ricavi e proventi  835.378  28,45% ↑  650.333  347,69% ↑  145.263 

- Oneri diversi di gestione  107.525  105,77% ↑  52.256  -35,20% ↓  80.643 

+ Proventi finanziari  18.092  -22,00% ↓  23.194  -29,90% ↓  33.088 

+ Saldo tra oneri finanziari e utile/perdita su cambi  -15.990  1,29% ↑  -16.199  -12,24% ↓  -14.433 

12.1 Valore della produzione  

12.2      Patrimonio 

  

 

SEZIONE 12 – DIMENSIONE ECONOMICA 
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Reddito corrente  40.250  116,87% ↑  -238.574  -144,11% ↓  540.827 

+ Rivalutazioni di attività e passività finanziarie  0  -100,00% ↓  35.841  N.D.  0 

- Svalutazioni di attività e passività finanziarie  500  -99,38% ↓  80.500  61,00% ↑  50.000 

Reddito ante imposte  39.750  114,03% ↑  -283.233  -157,71% ↓  490.827 

- Imposte sul reddito  0    0  -100,00% ↓  34.411 

Reddito netto  39.750  114,03% ↑  -283.233  -162,06% ↓  456.416 

 
 

 

12.2 Patrimonio  
 
 
 

Stato patrimoniale - Riclassificazione finanziaria 
 
 

  31/12/2016 Var. % 31/12/2015 Var. % 31/12/2014 

Capitale investito           

1) Attivo circolante           

1.1) Liquidità immediate  2.402.980  15,25% ↑  2.084.934  -11,65% ↓  2.359.978 

1.2) Liquidità differite  3.495.029  11,59% ↑  3.132.167  56,52% ↑  2.001.089 

1.3) Rimanenze  5.064  N.D.  0    0 

Totale attivo circolante  5.903.073  13,15% ↑  5.217.101  19,63% ↑  4.361.067 

2) Attivo immobilizzato           

2.1) Immobilizzazioni immateriali  250.145  -21,35% ↓  318.068  48,26% ↑  214.537 

2.2) Immobilizzazioni materiali  2.636.749  3,42% ↑  2.549.575  -5,91% ↓  2.709.611 

2.3) Immobilizzazioni finanziarie  269.256  67,72% ↑  160.543  -18,70% ↓  197.478 

Totale attivo immobilizzato  3.156.150  4,23% ↑  3.028.186  -2,99% ↓  3.121.626 

Totale capitale investito  9.059.223  9,87% ↑  8.245.287  10,19% ↑  7.482.693 

Capitale acquisito           

1) Passività correnti  3.292.773  35,09% ↑  2.437.406  109,11% ↑  1.165.629 

2) Passività consolidate  615.819  -11,65% ↓  697.001  -20,03% ↓  871.560 

3) Patrimonio netto  5.150.631  0,78% ↑  5.110.880  -6,14% ↓  5.445.504 

Totale capitale acquisito  9.059.223  9,87% ↑  8.245.287  10,19% ↑  7.482.693 

 

Analisi andamento economico 
 
Il risultato economico ottenuto nel 2016 è caratterizzato dell’affidamento della gestione operativa a 
Cooperativa Borea delle attività socio-sanitarie relativamente a tutte le unità operative accreditate 
e a contratto (sezione A Albo) e contestualmente dalla gestione operativa della nuova attività 
iniziata nell’anno 2016 (sezione B Albo). 
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L’andamento dei ricavi 2016 (€ 6.450.091) è positivo e i valori sono comparabili e migliorativi 
rispetto all’anno 2015 (€ 6.083.708). 
Il valore relativo ai altri ricavi e proventi nel 2016, pari a totali € 830.926 è per lo più rappresentato 
dai ricavi per locazioni e sub-locazioni a favore di coop. Borea, circa 300.000 € e per ricavi da 
contratti di servizi erogati a coop. Borea, circa € 323.000. 
L’andamento dei costi della produzione è in linea con l’aumento dei ricavi con un incremento da  € 
6.979.610 (anno 2015) a € 7.247.321 (anno 2016). Si evidenzia il decremento in valore assoluto 
dei costi per affidamento della gestione operativa a Borea ottenuto per effetto dei nuovi accordi 
contrattuali con decorrenza dall’anno 2016. Tale decremento incide nel 2016 per circa 180.000 €. 
Tale mutata condizione consente di aumentare il valore della produzione e di generare margine 
positivo attraverso la gestione imprenditoriale degli accreditamenti, per il reimpiego di tale margine 
in nuove attività. 
 
Le principali operazioni di gestione del 2016 sono: l’affidamento a Borea della gestione operativa di 
Casa Speranza, a far data dal 01/07/2016, che permette di raggiungere un sostanziale pareggio 
economico di tale attività alla data 31.12.2016; inoltre lo start-up dell’attività di Bonbistrot, la cui 
perdita operativa gestionale del 2016 (attestata a circa € 15.000) è stata assorbita dal margine 
generato con le altre attività, consentendo un risultato complessivo della gestione positivo. 
L’analisi economica del Bonbistrot evidenzia un ottimo avvio di attività dal lato della produzione di 
ricavi per circa 90.000 € prodotti nel solo ultimo trimestre e con l’incidenza della più parte dei ricavi 
che sono stati generati solo a partire dal mese di novembre 2016; la fisiologica perdita operativa 
del primo esercizio di gestione , è stata contenuta, nell’ordine di 30.000 € circa a fronte di una 
perdita totale di circa € 55.000 € scaturita dagli ingenti investimenti per l’adattamento dei locali ed 
ai costi di progettazione e sviluppo, che saranno recuperati nel lungo periodo. 
 

Analisi situazione patrimoniale e finanziaria 
 
La dinamica finanziaria dell’anno 2016 è stata condizionata principalmente dall’incremento dei 
debiti finanziari a breve termine verso la società cooperativa Sociale Borea, nell’ambito del 
rapporto di c/c infragruppo in quanto Varietà detiene le risorse finanziarie generate dall’attività di 
Borea. 
Il valore del debito è passato da € 1.224.476 a € 1.694.978 con un incremento di € 470.502. 
Inoltre la gestione finanziaria ha rilevato assorbimento di risorse in conseguenze della 
partecipazione al Consorzio Armonia al progetto di acquisto, ristrutturazione e uso dell’Immobile ex 
Saveriani. In particolare Varietà ha costituito depositi cauzionale a favore di Consorzio Armonia per 
€ 42.000, inoltre ha sottoscritto quote del Consorzio per € 66.000. 

L’analisi del patrimonio evidenzia che il totale capitale investito incrementa con una variazione 
prossima al 10%. A fronte di tale aumento il patrimonio netto subisce un incremento pari allo 
0,78%. In valore assoluto il patrimonio netto al 31/12/2016 ammonta a € 5.150.631 e aumenta di € 
39.750,00 per l’importo dell’utile d’esercizio. 

La struttura del patrimonio è caratterizzata da buona solidità grazie alla copertura delle 
immobilizzazioni con capitale proprio.  

L’analisi della struttura finanziaria netta mostra che la società nel corso degli ultimi 3 anni di 
gestione ha subito un decremento della disponibilità finanziaria, passando dal valore di € 
2.539.747 al 31.12.2014 a 1.421.628 al 31.12.2016. 

Ciò è dovuto in parte alle conseguenze finanziarie dell’operazione di scissione e 
conseguente affidamento della gestione operativa a Società Cooperativa Sociale Borea, in parte 
agli investimenti effettuati nell’anno 2016 per l’avvio dell’attività nel ramo B. 
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Nell’ambito dell’affidamento della gestione operativa a favore di Borea, e dei relativi rapporti 
all’interno del gruppo cooperativo paritetico Varietà gestisce la funzione di tesoreria della società 
Borea, e ciò si riflette in una esposizione finanziaria a breve termine per l’ammontare delle risorse 
finanziarie di spettanza di Borea detenute da Varietà per il contratto di c/c infragruppo. Tali valori si 
esplicitano nell’aumento dei debiti finanziari a breve termine che passano da € 433.765 al 
31.12.2014 a € 2.223.082 al 31.12.2016. 
 


